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Nuove scelte sono urgenti 

Una politica 
per i porti 

TI disastro occorso al porto 
di Palermo che è stato 

distrutto dal fortunale, assie
me al cantiere, ha messo in 
luce che con poca spesa, si 
sarebbe potuto Mstemare la 
diga foranea corrosa e logora 
ed evitare un danno ut cosi 
grave entità, 

Invece che affrontare 1 pro
blemi del mare si buttano 
i soldi a mare. I .-!yni per la 
riparazione delle onere di
strutte e per l'inattività de
gli impianti superano 1 mi
liardi che il governo vorreb
be spendere per lutto il si
stema portuale nazionale e 
per tutti i cantieri rwali, 
grandi e piccoli, euro il 1980. 

I disegni di legge che si 
stanno discutendo alia Came
ra prevedono una spesa di 160 
miliardi per 1 porti fino al 
1979 e per lo stesso periodo 
soltanto 10 miliardi per sti
molare Il rlnnovamonto tec
nologico del cantieri. 

I sostenitori di queste leg
gi, preparate dal governo An-
dreottl, pur riconoscendone la 
assoluta Inadeguateiza. ai'.er-
mano che non sarebbe possi
bile spendere di più per le 
note difficoltà congiunturali. 

Intanto si spende molto di 
più (non soltanto per l'in
curia verso la normile ma
nutenzione delle opere marit
time) per l trasporti paga
ti all'estero perché la nostra 
industria marittima è asso
lutamente insufficiente rispet
to al nostro fabbisogno na
zionale. 

Basti pensare cne nel 1971 
il traffico dei nostri porti ha 
rappresentato ben il 12% del 
traffico marittimo mondiale e 
la nostra flotta soltanto il 3°/o 
della flotta mercantile mon
diale. Ogni anno il deficit del
la bilancia economica dei tra
sporti marittimi è di gran 
lunga più elevato dei DO mi
liardi denunciati dalla bilan
cia ufficiale dei noli. 

Per costruire e mantenere 
una flotta adeguata avremmo 
bisogno di una indurrla can
tieristica e navalmeccanica 
con un potenziale produttivo 
almeno doppio rÌ3petto all'at
tuale. Cresce continuamente la 
spesa per l'acquisto di navi 
usate all'estero. Ma i nostri 
governi e 1 dirigenti dell'lRI 
non considerano i-nportarte 
questo settore della nostra 
economia. 

I nostri porti scoppiano per 
il traffico soltanto pe-.:hé so
no stati ricostruiti cosi tome 
erano prima della guerra con 
gli stessi spazi operativi men
tre il traffico è decuplicato. 

Basti dire che il porto di 
Genova per ogni ettaro di
sponibile manipola 60.000 ton
nellate di merce rispetto alle 
17.000 di Rotterdam e alle 8.000 
di Anversa. 

SI può prevedere con cer
tezza che per questi motivi 
nel prossimo quinquennio 
perderemo nel settore marit
timo della nostra economia 
alcune migliaia di miliardi. 
Ora per ridurre progressiva
mente questa perdita fino ad 
eliminarla, siccome non si può 
pensare assolutamente di ri
durre la quantità dei traffi
ci, che aumenteranno con lo 
sviluppo della nastra econo
mia, non rimane che ìa pos
sibilità di potenziare la no
stra industria nwrìtMma met
tendola in grado di fo:nircl 
tutti i servizi di cai abbia
mo bisogno riuscendo anche 
a venderli all'estero come, 
d'altronde, è stato possibile 
in passato. 

Per raggiungere questo 
obiettivo è sufficiente spen
dere in anticipo una parte 
delle perdite future, certe e 
crescenti, ed 1 mezzi per l'an
ticipo esistono: basta dirot
tare una parte •1eH'al>norme 
spesa che si effettua ogni an
no per la motorizzazione pri
vata e le relative infrastrut
ture. 

Bisogna quindi abbandona
re la vecchia strada delle sov
venzioni date ai grandi ar
matori ed imboccare, invece, 
quella degli Investimenti pro
duttivi da effettuare nei can
tieri e nei porti; abbandonare 
l'impiego prevalente della flot
ta di stato nel trasporto per 
passeggeri di lusso e amplia
re invece il settore del tra
sporto delle merci. 

Lunghi anni di lotta del mo
vimento operaio e nelle for
re democratiche hanno fatto 
maturare la coscienza della 
necessità di un jambiamen-
to di fondo che può e de
ve essere attuato oggi, sia in 

funzione di una visione eco-, 
nomica di lunga prospettiva, >> 

eccezionalmente favorevole nei 
trasporti marittimi mondiali, 
sia perché oggi si devono rin
novare le leggi principali per 
la cantieristica, per l porti 
e per la flotta mercantile da 
tempo ormai scadute. • 

Purtroppo il governo, che 
a parole dice di essere tan
to sensibile a questi proble
mi, ha presentato dei dise
gni di legge, fatti dal gover
no di cenerò destra e criti
cati dalle forze isiiocratlche 
e dal sindacati, eie ripetono 
pedissequamente lo spirito e 
la lettera della veconla im
postazione. 

Per i cantieri naviUi si pre
vede uno stanziamento di 160 
miliardi, ma mentre soltanto 
10 di questi, cono destinati 
per l'ammodernamento dei 
cantieri, ben 145 miliardi de
vono servire per ridurre il 
prezzo delle navi agli armato
ri. Alla commissione trasporti 
della Camera slamo riusciti 
a tar passare due emenda
menti che elevano adeguata
mente la parte -ten lauta al 
potenziamento dei cantieri, la
sciando una parte ragionevo
le per la riduzione del prez
zi, soprattutto per i contrat
ti già stipulati. Ma la mag
gioranza de, è riuscita poi a 
bocciare tutto l'articolo. Ora 
il governo dovrà presentarne 
uno nuovo e la battaglia è 
del tutto aperta. 

Anche per 1 porti è previ
sta una spesa di 160 miliardi 
fino al 1979, ossia tanti quan
ti se ne spendono per co
struire una sola autostrada 
di circa 60 km. E' questa una 
legge che ha la presunzione 
di essere una «iene di pia
no » in quanto r'guarda tutti 
gli anni '70. ma non p5-5te, 
a suo sostegno nemmeno la 
idea di un plano e gii inve
stimenti, tanto irrilevanti, fi
niscono col tradursi in una 
dispersione di piccole spese 

Si discuterà in un comita
to ristretto alla Camera la 
nostra proposta ai trasforma
re questo disegno in legge 
in una legge ponte, della du
rata di due anni, per concen
trare la spesa prevista di 160 
miliardi, in questo arco di 
tempo, e nel porti che do
vranno essere sicuramente i 
capisaldi del sistema portua
le nazionale. Nella legge si 
dovrà prescrivere che il pia
no dei porti, la riforma del
le gestioni portuali, con le re
lative leggi di attudzlo'ie, ven
gano preparati prima della 
scadenza del biennio. 

Nel disegno di legge per la 
flotta di Stato viene enuncia
to 11 giusto principio di una 
maggior presenza della flotta 
pubblica nel trasporto merci, 
ma poi nel concreto dtlla leg-

>ge. mentre si precisa drasti
camente l'eliminazione totale 
delle linee passeggeri trans
oceaniche, non ->i indica, in
vece, per la costruzione del
le nuove navi mercantili né 
quantità, né tipi delle navi, 
né finanziamenti, né 1 tempi 
di attuazione. Noi ci battia
mo perché la legge corrispon
da ad un preciso piano di 
sviluppo che renda la flot
ta Finmare competitiva per 
qualità e quantità, affinché 
assolva una funzione che 
non può essere assolta dai so
li armatori privati e che 
possa anche accrescere le oc
casioni di occupazione. 

Abbiamo scelto la strada di 
lottare per trasformare con
cretamente le leggi che sono 
in parlamento perché solo co
si è possibile ragione'oblien
te cominciare a daxe inizio 
ad una nuova politica dei tra
sporti senza lasciare spa2io 
per scappatoie e rinvìi. Ma 
contemporaneamente affer
miamo, che è ergente la con
vocazione di una conferenza 
nazionale dei trasporti. 

Sono giunti a scadenza an
che il piano poliennale delle 
ferrovie, quello p?r KA aero
porti e la legge per le me
tropolitane. E' Indispensabi
le quindi affrontare sub te 
la definizione di una colitica 
unitaria e della riforma dei 
trasporti perché e questa una 
delle condizioni •ndispensabi-
li per condurre con successo 
la battaglia per lo sviluppo 
del Mezzogiorno e degl'occu
pazione. per l'eliminazione de
gli sprechi e delle rendite di 
posizione per 11 contenimen
to dei prezzi e la liluzione 
dei costi. 

Sergio Ceravolo 

Importante tornata delle consultazioni amministrative 

Domenica alle urne 2 milioni di elettori 
La consultazione riguarda il rinnovo del Consiglio regionale del Trentino-Alto Adige, del Consiglio provinciale di Ravenna, di 200 Consigli co
munali fra cui quattro capoluoghi (Siena, Ancona, Ravenna e Belluno) e 92 superiori ai 5 mila abitanti • I risultati delle precedenti votazioni 

Domani 
a Bologna 
delegazione 

di Quang Tri 
BOLOGNA. 12 

Nel corso della seduta 
del consiglio provinciale di 
Bologna è stato annunciato 
ufficialmente che una de
legazione della martoriata 
provincia sudvletnamita 
di Quang-Trl (gemellata 
con quella bolognese) giun
gerà nel capoluogo emilia
no mercoledì 14. 

Come è noto alla delega
zione vietnamita venne vie
tato l'ingresso nel nostro 
paese dal governo Andreot-
ti-Malagodt, veto che scos
se profondamente il movi
mento democratico e popo
lare il quale manifestò pub
blicamente e a più riprese 
la propria condanna del 
grave atteggiamento gover
nativo. v 

La delegazione della pro
vincia libera di Quang-Tri, 
prima di raggiungere, Bo
logna, sosterà a Mosca. 
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Un aspetto della grande manifestazione elettorale di Siena per la consultazione amministrativa del 18 novembre, mentre parla il compagno Berlinguer 

Vi prenderanno parte i ministri finanziari 

GIOVEDÌ RIUNIONE DA RUMOR 
PER IL PETROLIO E IL CARO-VITA 
Dovrebbero essere discusse le misure più urgenti in vista di un « vertice » della maggioranza 
Fanfani preannuncia «sacrifici per.tutti» — La polemica socialista nei confronti della Democrazia 

Cristiana — Una dichiarazione dell'onorevole Manca 

Parteciparono ad una manifestazione popolare 

Sciopero generale a Pescasseroli 
contro l'arresto di 5 persone 

La protesta dei cittadini fu causata dalla chiusura 
dell'unica farmacia esistente e per - la carenza di 

altri servizi sanitari 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. 12 

Il procuratore della Repub
blica di Sulmona, dr. Stella, 
ha fatto arrestare questa mat
tina nelle prime ore dell'alba 
a Pescasseroli — noto centro 
turistico del Parco Nazionale 
d'Abruzzo — 5 persone, tra 
cui una donna di 49 anni. La 
gravissima misura adottata 
dalla Magistratura è da met
tere in relazione alle manife
stazioni di protesta, di cui 
è stata protagonista tutta la 
popolazione, che qualche set
timana fa si sono svolte a 
Pescasseroli per la chiusura 
dell'unica farmacia esistente » 
per la inadempienza del me
dico condotto. 

Una protesta generale quin
di che traeva origine dal dis
servizio delle più elementari 
strutture igienico-sanitarie. I>a 
esplosione della collera po
polare costrinse In quei gior
ni subito le autorità regiona
li e provinciali ad assumere 
degli impegni verbali di ac
coglimento dei motivi di fon
do della agitazione. Il presi
dente della giunta refrionnle 
Crescerai si recò personal
mente a Pescasseroli a 
rassicurare tutti che i pro
blemi per l'istituzione delin 
seconda farmacia (si pensi 
che l'unica farmacia doveva 

soddisfare l'esigenza di circa 
10 mila presenze giornaliere). 
e per la nomina del nuovo 
medico condotto si sarebbe
ro rapidamente risolti. 

Ma a distanza di circa un 
mese dai giorni «caldi» non 
solo non si è tenuto fede agli 
impegni, ma si è messo in 
moto invece il meccanismo 
repressivo, ordinato con tem
pestività dal dr. Conte, pro
curatore generale dell'Aquila, 
che è sfociato con gli arresti 
di questa mattina e con il 
rinvio a giudizio di altri circa 
50 cittadini. 

Gli arresti sono stati ope
rati sulla base di imputazio
ni come «istigazione a delin
quere», oppure «blocco stra
dale», «resistenza a pubblico 
ufficiale», per i quali non è 
affatto obbligatorio il fermo. 

Tutta la popolazione alla no
tizia degli arresti si è solle
vata e si è riversata in piaz
za dove sosta in continuazio
ne. Oggi stesso è stato attua
to uno sciopero generale di 
protesta che proseguirà per 
altri tre giorni per ottenere 
la scarcerazione degli arre
stati. 

Si è formato intanto un 
collegio di difesa del quale 
fanno parte gli avvocati Buc
cini. D'Ascanio e Giacommi. 

Giovanni Santilli 

Le inquietudini che si sono 
manifestate all'interno della 
maggioranza governativa — e 
che proprio in questi ultimi 
giorni hanno animato con le 
polemiche i comizi elettorali 
del vari leaders in vista della 
tornata amministrativa di do
menica prossima*— rivelano 
l'esistenza di difficoltà e dis
sensi che riguardano tutta la 
fase politica ed economica che 
stiamo attraversando. Le que
stioni dei pvezzi e dell'approv
vigionamento di prodòtti pe
troliferi, con la loro acutezza, 
sono un po' il simbolo del
l'attuale momento. Che cosa 
si appresta a fare il governo 
per far fronte alla situazione? 
Per adesso, continua a dipa
narsi la serie delle notizie con
trastanti. E* quasi certo, co
munque, che il Consiglio dei 
ministri verrà convocato sol
tanto tra qualche tempo. I 
provvedimenti di emergenza 
destinati a ridurre il consumo 
di benzina e gasolio dovrebbe
ro essere discussi, intanto, in 
una sede più ristretta, nel 
quadro di un esame che do
vrebbe riguardare anche gli 
orientamenti più generali ine
renti alla congiuntura e a 
tutta la politica economica. 
Negli stessi comizi elettorali, 
fra l'altro, è venuta alla luce 
l'esistenza di un contrasto tra 
il ministro del Bilancio, Gio-
litti — iniziatore della pole
mica socialista nei confronti 
delle resistenze democristiane 
—, ed i colleghi di governo che 
occupano attualmente i posti 
di responsabili degli altri di
casteri finanziari. , 

Per giovedì è previsto, a 
Palazzo Chigi, un «vertice» 
economico • finanziario, al 
quale dovrebbero prendere 
parte Rumor, i ministri Gio-
litti. La Malfa e Colombo, ed 
il titolare dell'Industria, De 
Mita. La questione più imme
diata che sarà affrontata sa
rà sicuramente quella delle 
restrizioni dei consumi di 
combustibile e di energia eletr 
trica. Si parla (come riferia
mo a parte) di chiusure dei-

Vertenza Fiat: il giornale di via Solferino difende il suo nuovo padrone 

Il «Corriere», Agnelli e i sindacati 
La voce del padrone: il 

Corriere della sera, di cui gli 
Agnelli hanno di recente ac
quistato un terzo del pacchet
to azionario, scende in cam
po nella propria prima pagina 
in difesa degli Agnelli contro 
gli operai della Fiat e contro 
i sindacati Quando denun
ciamo il fenomeno della con
centrazione delle testate, quan
do indichiamo le cause e gli 
effetti della crescente pene
trazione del grande capitale fi-
nanziario-induslriale nel set
tore dei quotidiani, non ab
biamo bisogno — per la veri
tà — di molte conferme. Ma 
ci sono casi che possono fare 
aprire gli occhi anche ai cie
chi, ed è giusto sottolinearli. 

Nel momento in cui si ve
rificò l'invasione automobili-
slico-petroli fera nei sacri re
cinti di via Solferino, ascol
tammo alle riaffermazioni di 
indipendenza. La testala — 
ci si assicurò — restava Ube
ra e autonoma, la nuova pro
prietà non avrebbe influenza
to la linea e l'obiettività del 
giornale. Ma è bastato che si 
aprisse la vertenza Fiat per
chè i buoni propositi vacillas-
ttro. L'articolo con cui Cesa-
rt Zappulli sostiene a spada 

tratta le ragioni padronali 
s'intitola del resto (e giusta
mente) « La morale del pro
fitto». 

Zappulli lamenta che la 
piattaforma sindacale Fiat, 
sulla quale si sono aperte la 
lotta e le trattative, affronti 
temi generali: « /{ Mezzogior
no, le riforme, la strategia glo
bale dello sviluppo» E che 
c'entra la Fiat?, domanda il 
nostro, il quale è ben conscio 
di chi detiene il 33 per cento 
delle azioni del giornale per 
il quale scrive. Perchè, invece 
di attenersi al buon vecchio 
rapporto esclusivo tra padro
ni e operai, si tirano in bal
lo corpi estranei come il 
CIPB e le Regioni? « E per
chè non anche il Papa e Ita
lia Nostra? », aggiunge con fa
tuo qualunquismo. 

Spieghiamoglielo. Il fatto di 
avere introdotto nella tratta
tiva aziendale problemi come 
quelli dell'orientamento degli 
Investimenti, delle scelte meri
dionalistiche, delle prospetti
ve dell'occupazione costituisce 
una grande prova di maturità 
e di responsabilità del movi
mento sindacate italiano, t 
sindacati dimostrano la capa
cità di ragionare in prospet-
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Uva, e — con la loro azione 
e la loro elaborazione strate
gica — conquistano masse 
sempre crescenti di lavorato
ri alla consapevolezza di un 
dato di fondo: che gli inte
ressi reali degli operai, degli 
impiegati, dei tecnici si di
fendono non soltanto sul pia
no immediatamente salariale 
e neppure soltanto sul terre
no di una diversa e più avan
zata organizzazione del lavo
ro, ma affrontando i temi eco
nomico-sociali dello sviluppo. 
Per cui, nelle piattaforme 
sindacali, le stesse rivendica
zioni salariali e altre richie
ste immediate di fabbrica 
vengono rapportate a questa 
vision* generale e sono con 
essa coerenti. 

La cosa ridicola e assurda è 
che coloro i quali — come ora 
Zappulli — fanno mostra di 
non comprendere il valore di 
una simile impostazione, o se 
ne lamentano, o perfino vi iro
nizzano sopra, sono poi gli 
stessi che — in altri momen
ti e in altri contesti — accu
sano i sindacati di voler tra
scinare il Paese alla rovina 
perchè chiedono più soldi per 
t lavoratori, di non avere sen
sibilità nazionale, di ignorare 

{ f problemi dell'economia, ecce-
I tera. Quante lagnose lezioni 

abbiamo dovuto ascoltare in 
questo senso? 

Certo, è stato fatto un gran
de passo avanti, Zappulli e i 
suoi padroni si mettano l'ani
ma in pace. Non è più consen
tito a una grandissima impre
sa come la Fiat, la quale in 
tante occasioni orgogliosa
mente rivendica la propria 
importanza nazionale e inter
nazionale, pretendere di chiu
dersi nel proprio orticello nel 
momento in cui si tratta di 
affrontare la controparte ope
raia. Non è più consentito di 
fare il comodo proprio, alme
no nei confronti dei sindaca
ti: i quali oggi hanno conqui
stato la forza sufficiente per 
rivendicare — che volete far
ci? — anche il diritto di met
ter bocca nelle scelte di inve
stimento, sulla base dei coin
cidenti interessi dei lavorato
ri e del Paese nel suo insie
me. A questo confronto la 
Fiat non può sottrarsi. 

Abbiamo detto «almeno nei 
confronti dei sindacali »; per
chè in effetti il discorso non 
è completo. Se i sindacali, in 
piena e pelosa autonomia, fan
no la propria meritoria parte, 
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la Fiat dovrebbe trovarsi di 
fronte — in offre e opportune 
sedi — un altro interlocutore, 
il governo. ET quanto andiamo 
sostenendo fin da quando nel 
nostro Paese si cominciò a 
parlare di proqrammazione: 
quale programma economico 
si pensa di poter stendere e 
applicare, se si rinuncia a 
qualsiasi strumento di control
lo e di intervento sulle gran
di concentrazioni monopoli
stiche private, sulle consorte
rie finanziarie e industriali. 
sulle imprese che — anche gra
zie ai loro intrecci e collega
menti internazionali — di
spongono a proprio piacimen
to delle sorti della nazione? 
Come si pensa di poter inter
venire efficacemente a sana
re gli squilibri? Queste do
mande restano aperte. E la 
Fiat che. attraverso le docili 
colonne del Corriere della 
sera, lamenta di trovarsi di 
fronte troppi interlocutori, 
dovrebbe invece incontrarne 
uno di più, appunto il gover
no. Ma questo, direbbe Zap
pulli, non rientra nella «mo
rale del profitto». 

I. p*. 

le pompe di benzina a fine 
settimana, di anticipo dell'ora
rio di chiusura dei locali di 
spettacolo, ecc. ecc. 

Il senso del piccolo «verti
ce» di giovedì è stato rias
sunto ieri dal senatore Fan
fani, che ieri ha parlato a 
Belluno. Egli ha detto che le 
prossime decisioni del gover
no « imporranno certamente 
sacrifici a tutti», soggiungen
do che «sarà anche questa 
un'occasione per dimostrare 
come sia possibile conciliare 
la politica anticongiunturale 
con la politica di sviluppo». 
E la maggioranza, secondo, il 
segretario della DC, a confer
merà ta sua volontà e capa
cità di affrontare i problemi 
contingenti • predisponendo 
nel contempo tutte le misure 
necessarie a garantire gli ul
teriori progressi e dell'econo
mia e della società italiana». 
E all'interno della DC qua
li problemi immediati si pon
gono? Vi è stata da parte di 
alcune correnti di sinistra la 
sottolineatura della necessità 
di un serio avvio di una poli
tica di riforme, accompagna
ta da un risveglio nel dibatti
to interno allo « Scudo crocia
to ». E ieri Nerino Rossi, espo
nente moroteo e responsabile 
della sezione inchieste della 
Direzione, ha ribadito a nome 
del suo gruppo che la gestione 
unitaria del Partito deve es
sere mantenuta: « Si tratta — 
ha detto — di un bene pre
zioso che certamente sarà cu
stodito e arricchito, con un 
largo contributo di approfon
dimenti e con una presenza 
assidua nel dibattito politi
co e nell'impegno operativo». 

L'incontro dei ministri fi
nanziari con Rumor di gio
vedì prossimo dovrebbe ser
vire a mettere a punto an
che l'agenda di una prossima 
riunione del « vertice » quadri
partito — con la partecipa
zione dei segretari dei parti
t i — l a quale dovrebbe svol
gersi poco dopo le elezioni 
parziali di domenica. ET in re
lazione a questa scadenza che 
il ministro Tanassi. presiden
te del PSDI. che ieri ha par
lato a Ravenna, continua a 
raccomandare ai socialisti di 
mettere la sordina alle loro 
polemiche, poiché un inaspri
mento dei contrasti « non po
trebbe che portare a una rot
tura: e non sarebbe solo que
sto governo ad essere liquida
to, ma la stessa politica di 
centrosinistra ». Singolare è 
però che la bandiera della 
« compattezza della maggio
ranza» venga sventolata dai 
socialdemocratici, i quali sono 
protagonisti della polemica 
più aspra nei confronti pro
prio di una delle scelte più 
rilevanti di questi giorni: la 
risoluzione della CEE sulla si
tuazione del Medio Oriente. 

I socialisti, dal canto loro. 
continuano la polemica nei 
confronti della DC sulla scia 
dei recenti discorsi di De Mar
tino. i quali erano impernia
ti sull'attuazione del program
ma di governo. L'on. Manca 
ha dichiarato ieri, risponden
do a Fanfani, che vi è oggi il 
rischio di favorire il ricrearsi 
di quegli equivoci e di quelle 
punture di spillo «che tanto 
danno hanno recato nel passa
to alla credibilità dei gover
ni di coalizione». «Il governo 
— ha detto Manca — ha 
fronteggiato efficacemente i 
problemi più urgenti relativi 
al blocco dei prezzi e al freno 
degli aspetti più patologici 
dell'inflazione. Si tratta ora 
di legare questa azione a 
quella per lo sviluppo e le 
riforme, poiché è solo attra
verso di essa che è possibile 
mantenere gli effetti positivi 
finora raggiunti e migliorarli». 

Tornata elettorale, domenica e lunedi prossimi, per il rin
novo di un Consiglio regionale (Trentino-Alto Adige), di un 
Consiglio provinciale (Ravenna) e di 200 Consigli comunali, 
fra i quali quelli di 92 centri con popolazione superiore ai 
cinquemila abitanti (nei quali si vota con sistema proporzio
nale) comprendenti quattro città capoluogo di provincia. Nel
l'insieme gli elettori chia- — 
mati alle urne sono 1.991.707, 

Per oltre l'80 per cento, la 
consultazione concerne vota
zioni col sistema proporzio
nale e riguarda, quindi, cen
tri nei quali si esprimerà una 
valutazione preminentemente 
politica. 

I nuclei di elettori omoge
neamente più massicci sono 
quelli della regione Trentino-
Alto Adige, dove votano cir
ca 569 mila cittadini, e della 
provincia di Ravenna, con 259 
mila elettori. Seguono quelli 
dei comuni capoluogo (Bellu
no. Ravenna, Siena e Ancona) 
con 249 mila elettori e quindi 
gli 87 comuni non capoluogo, 
con popolazione superiore ai 
cinquemila abitanti, con 824 
mila elettori circa, suddivisi 
in tutto il territorio nazionale 
(una buona metà è però di
stribuita nelle regioni meri
dionali). 

Circa 185 mila elettori sono 
interessati, infine, al rinnovo 
dei Consigli dei comuni con 
popolazione inferiore ai 5 mi
la abitanti, nei quali si vota 
con il sistema maggioritario. 

Da sottolineare, anzitutto, 
il fatto che la maggior parte 

PSIUP) al 29,6 per cento alle 
regionali, al 30.9 per cento 
delle politiche generali del 
1972. Il PSIUP registrò, nella 
prima fase, il 2,6 per cento 
(55 seggi), il 3,7 per cento 
nelle regionali, il 2,3 per cen
to l'anno scorso per la Ca
mera; le liste dei cosiddetti 
extra-parlamentari di sinistra 
e del MPL ottennero, l'anno 
scorso, Pl,3 per cento, men
tre il PSI registrò una fles
sione dello 0,7 per cento fra 
le regionali e le «politiche», 
e dell'i per cento diminuiro
no i socialdemocratici. La DC, 
che nelle regionali era scesa 
dell'I,9 per cento rispetto al
le amministrative, nelle ele
zioni politiche generali anti
cipate risali la china senza 
tuttavia riguadagnare il dato 
delle « amministrative », toc
cando il 35,4 per cento. Fles
sioni registrarono, ancora, 
sempre l'anno scorso, il FRI 
sceso dal 5,5 per cento delle 
regionali al 4,7 per cento ed 
i liberali, in continua perdita: 
3.3 per cento alle regionali, 
2,7 per cento alle politiche, 
mentre il MSI, che aveva a-
vuto quasi un raddoppio fra 

nali, alle politiche dell'anno 
scorso si fermò sull'8.6 per 
cento. 

9. a. m. 

dei Consigli (da quello del le amministrative e le regio-
Trentino-Alto Adige a quelli 
della provincia di Ravenna, 
dei quattro capoluoghi e dei 
comuni con popolazione su
periore ai cinquemila abitan
ti) viene rinnovata alla sca
denza del normale mandato. 

Fanno eccezione pochi cen
tri. nei quali, soprattutto per 
l'incapacità dei partiti di cen
tro-sinistra di giungere ad ac
cordi fra di loro anche quan
do vi erano le condizioni per 
una maggioranza si è resa im
possibile. anche dopo recen
ti consultazioni (svoltesi pre
valentemente intorno al *70), 
la formazione di giunte omo
genee. 

Nei quattro capoluoghi di 
provincia, presi nel loro in
sieme, si ebbe, nelle prece
denti amministrative, un vo
to pari: al 28,6 per cento e 47 
seggi su 180 a favore del no
stro partito, al 2.9 per il 
PSIUP (4 seggi), al 9.4 per 
cento al PCI-PSIUP con 19 
seggi. all'I 1,2 per cento per 
il PSI-PSDI (allora unificati) 
con 23 seggi, al 28,3 per cen
to per la DC (57 seggi), al 
13.8 per cento per il PRI (20 
seggi). Con percentuali infe
riori seguivano PLI e Destra 
neofascista e alleati monar
chici. 

Alle elezioni regionali del 
1970. il PCI passò al 37 per 
cento (percentuale che il no
stro partito mantenne l'an
no scorso nella consultazione 
politica anticipata); il PSIUP 
registrò una adesione eletto
rale pari al 3,2 per cento; 
il PSI del 73 per cento; il 
PSDI del 5.41 per cento; la 
DC (che arretrò) del 26.1 per 
cento; i! PRI del 2,9 per cen
to; la destra fascista del 3.7 
per cento. 

Nelle consultazioni politi
che del 1972. oltre al dato già 
citato del PCI. si ebbero un 
arretramento del PSIUP (2^ 
per cento), un leggero miglio
ramento del PSI (+0,7 per 
cento - sulle regionali), una 
perdita dei socialdemocratici 
(4.1 per cento contro il 5.4 
per cento delle regionali), 
una ripresa della DC (27,1 
per cento) che tuttavia non 
riuscì a toccare le punte 
delle amministrative (28,34), 

ulteriore arretramento 

« Edilizia scolastica 

Inutilizzati 
194 miliardi 

mentre 
mancano 

scuole e aule 

Mentre sta per andare final
mente in discussione in Parla
mento la legge per l'edilizia sco
lastica (l'edilizia scolastica è 
«senza legge» da due anni, da 
quando cioè, nel 1971. è scaduta 
la « 641 » che stanziava mille mi
liardi in cinque anni per la co 
struzione di edifici per nuove 
scuole), vengono resi noti i dati 
consuntivi della legge stessa. 

Si apprende cosi che. come il 
PCI, i sindacati e le altre for
ze democratiche avevano ripe 
tutamente e con forza denun
ciato. le incongruenze e l'assur
do spirito accentratoro della 
« 641 » hanno provocato conse
guenze deleterie. 

A sei anni dall'approvazione 
della legge, sono stati ultimati 
solo 2.902 edifici scolastici, pari 
al 32,51% del totale di quelli pro
grammati, mentre altri 4.386 so
no in corso di costruzione (rap
presentano il 49.13%). 

Vi sono però ben 1.638 scuole 
per il valore di 194 miliardi di 
lire che non sono neppure prò 
gettate, le « scuole in frigorife 
ro », come sono ormai comune
mente definite. 

Si tratta di ben 16.380 aule 
«fantasma» che se possero sta
te costruite avrebbero potuto ac
cogliere 490 mila alunni. Se si 
tiene presente che quest'anno 
scolastico è cominciato con un 
deficit di 80 mila aule, si com
prende la serietà della situa
zione. 

Va inoltre considerato che 
le aule non costruite sono in 
maggior misura proprio nel me
ridione. per cui le carenze del
la « 641 » hanno aggravato il 
divario fra Nord e Sud. Cosi. 
per esempio, sulle somme stan
ziate, è il Lazio che è rima
sto con la maggiore percentua
le di scuole non costruite (il 
40.63%). mentre grosse caren
ze si registrano anche in Cam
pania (il 27,48% della somma 
è rimasto inutilizzato), in Cala
bria. (32.74%). in Sicilia (20.13 
per cento), in Sardegna (10.31%). 

I. 

un 
del PRI (—0.6 per cento) e 
del PLI (—0.3 per cento) ed 
un contenuto miglioramento 
della destra neofascista. 

Quanto all'insieme dei co
muni con popolazione oltre i 
cinquemila abitanti (compre
si i capoluoghi), i comunisti. 
nelle tre consultazioni, sono 
passati dal 18,2 per cento e 
385 seggi (delle amministrati
ve. cui vanno aggiunti per la 
parte di «spettanza» del PCI. 
i voti ottenuti con liste uni
tarie di sinistra e con il 

Rientrati da Mosca 

oltre mille 
turisti italiani 

Oltre mille turisti italiani 
a bordo di aerei speciali del-
Yltalturist, sono tornati da 
Mosca, dove si erano recati 
per assistere alle celebrazio
ni del 56. anniversario della 
Rivoluzione socialista d'otto
bre 

Incontro a Roma 
a sostegno dei 

democratici cileni 
Domani a Roma, alle 21. avrà 

luogo presso la Casa della Cul
tura (largo Arenula 26), un in
contro per chiedere che il go
verno italiano non riconosca la 
giunta fascista cilena. Alia ma
nifestazione prenderanno parte 
numerose personalità politiche 
e culturali, oltre a un rappre
sentante del popolo cileno. Louis 
Badilla. 

Saranno presenti l'on. Gilber
to Bonalumi (DC). l'on. Bettino 
Crasi (PSI), l'cn. Giampiero 
Orsello (PSDI). Rodolfo Mechi-
ni (PCI), il compagno Guido 
Vicario, ex corrispondente del
l'* Unità » in Cile. Presiederà 
il professor Walter Pedullè. 

Il dibattito al Congresso dell'ANMIG 

Gli invalidi di guerra 
chiedono una nuova 
politica assistenziale 

Rivendicate migliori condizioni di vita — Ferma 
difesa delia democrazia — L'azione per la pace 
nell'intervento di Vatteroni — Onorificenze a 

Boldrini, Nittì e Romita 

Dal nostro inviato 
TAORMINA. 12. 

Il 20 Congresso nazionale 
della Associazione mutilati ed 
invalidi di guerra ha conse
gnato attestati di benemeren
za associativa al presidente 
dell'ANPI, Arrigo Boldrini. al 
dottor Francesco Nittl presi
dente dell'Associazione com
battenti e volontari antifasci
sti spagnoli, all'ori. Luigi Ro
mita presidente dei combat
tenti interalleati. 

Ai congressisti hanno por
tato il saluto i delegati della 
Austria, della Francia, della 
Germania e della Polonia 
nella grande sala dove cam
peggia una scrìtta: «Nel no
me della Patria, uniti si vin
ce». 

Stamane, in rappresentanza 
del governo, ha parlato il mi
nistro Coppo il quale ha af
fermato — provocando giu
ste contestazioni nell'assem
blea — che le aspetta
tive della categorìa dovranno 
essere affrontate nel quadro 
della situazione generale eco
nomico-finanziaria e dell'azio
ne. del governo, di conteni
mento della spesa. 

Per quanto riguarda la pos
sibilità di estendere i benefici 
combattentistici ai dipenden
ti dei settori privati, il mini
stro si è limitato a confer
mare l'impegno di far prose
guire i lavori del comitato 
costituito a suo tempo. Il 
ministro ha riconosciuto la 
necessità di ristrutturare la 
Opera nazionale invalidi di 
guerra con normali organi di 
amministrazione,'ponendo fi
ne alla prolungata gestione 
commissariale. 

La relazione morale del pre
sidente Renato Mordenti, an
che se, in taluni punti, non 
immune da un certo qualun
quismo ed ispirata ad una vi
sione settoriale che mal si 
concilia con la conclamata ne
cessità di sensibilizzare tutto 
il Paese sul problema degli in
validi e dei mutilati, costitui
sce, in complesso, un severo 
atto di accusa a tutti i gover
ni dell'ultimo mezzo secolo 
per aver ignorato le istanze 
di una categoria che va estin
guendosi. 

Non ha senso — ha giusta
mente rilevato il delegato di 

Venezia Franchini — afferma 
re che «se costretti dalle ne
cessità» cercheremo «solida
rietà con altre forze» quando 
si avanza il timore di restare 
irretiti «in giochi sindacali e 
politici ». 

Uno smaccato attacco del
l'avvocato Palombaro (Um
bria) alle istituzioni democra
tiche. ai partiti, ai sindacati. 
è stato messo a tacere dalla 
stragrande maggioranza della 
Assemblea che si è ritrovata. 
nel successivo intervento del 
delegato di Livorno. Del Luc
chese. il quale ha rilevato la 
necessità di unire gli sforzi 
dell'Associazione a quelli del 
mondo del lavoro per miglio
rare le condizioni generali di 
vita e per cambiare il mecca
nismo di sviluppo economico 
del nostro paese. 

Il Comitato centrale uscente 
dell'ANMIG ha — nella rela
zione del presidente Morden
ti — rivolto un appello «per
chè le forze democratiche 
prendano pienamente coscien
za della necessità di rista
bilire un clima di serenità 
che si fonda sulla legalità 
nell'assoluto rispetto della 
nostra Costituzione repubbli
cana sorta sulle sofferenze di 
tutto il popolo e per virtù 
degli autentici combattenti 
della Resistenza che. numero
sissimi anche nelle nostre fi
le. vivono nella comune ansia 
di un mondo migliore». 

Roberto Vatteroni. meda
glia d'oro della Resistenza ha 
proposto la costituzione di 
un Ufficio estero dell'Associa
zione per intensificare i rap
porti di collaborazione con !e 
analoghe associazioni dei pae
si europei, operando attiva
mente per il disarmo e la coe
sistenza. Negli ultimi tre an
ni, del resto, l'Associazione 
ha partecipato ad incontri in
temazionali con tutte le as
sociazioni combattent'st'ch'* 
d'Italia e di Eurona. Con lo 
appello della Conferenza eu
ropea deeli ex combattenti 
tenuta a Roma nel novembre 
'71. i sopravvissuti dalle san 
guinose ecatombi che sono 
costate 80 milioni di mor«*. 
hanno proclamato di vo^er 
«evitare per sempre 11 ripe 
tersi di tanta tragedia». 

Enzo Ucarfa 
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